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Un «medio» 
(ingrassato) 
per Rinaldi 

Art Hernandez ha confermato 
Ieri la sua « disponibilità » per 
l'incontro del 22 gennaio a Ro­
ma con Benvenuti e poiché an­
che il manager del campione di 
Italia ha dato il suo assenso lo 
incontro può considerarsi sicuro 
anche se Nino discute ancora 
sulla « borsa •»: il triestino, in 
rotta con la ITOS, pretende un 
rialzo della percentuale (dal 

r Ciclocross 

Longo 
I vince 
! H G .P . 
| Clement 
I 

I MILANO. 10. 

Ancora una vittoria di 
I Renato I.ongo (la 14" In 

questa stagione) che que­
st'oggi si è assicurato per 

I distare» Il Gran Premio 
• Clement », valevole per 
il campionato lombardo di 

I ciclocross. Il titolo regio­
nale della specialità è an-

I d a t o comunque al secon­
do classificato, Domenico 
Garbelll. In quanto I.nngo 

I corre per un gruppo spor­
tivo extraregionale. Sfnr-

I t u n a t a la prova del cam­
pione uscente Severlni. il 
quale incappato In una 

I giornata negativa è stato 
costretto al ritiro, quando 
si trovava in terza posi-

I iione. 
- La corsa è stata molto 

I combattuta. Garbelll ha 
Impegnato a fondo Ix>ngo. 
che è riuscito a staccarlo 

I a metà dell'ultimo giro. 
quando 11 casalese ha do-

I v u t o cambiare bicicletta 
per un'avaria meccanica: 
I due hanno fatto corsa a 

I parte dall'Inizio del terzo 
giro e via via hanno au­
mentato il loro vantaggio 

I s a Guerclotti e Bellonl fi­
no a tre minuti e mezzo 

I circa. Garbelll ha sempre 
tenuto tenacemente la 
ruota di Longo e anzi, fra 

I I I terzo e II quarto giro. 
ha tentato di staccare il 

I campione del mondo, che 
però ha prontamente rea-

• gito. 

I Buona la difesa dell'an­
t imo Italo Guerclotti, 
classificatosi terzo dopo 

I un bel duello con Adal­
berto Bellon'- Il percorso. 

I p e r il disgelo, è apparso 
duro: numerosa la folla 
lungo l'anello di poco più -

I d i tre chilometri. Sono 
partiti In 20 e sono arri-

I t a t i in 12. 
Nella roto: LONGO. 

• L'ordine d'arrivo 
I 1. LONGO che copre I 

1
22 km. del percorso In 
un'ora e 20"; 2. Garbelll a 
28"; 3. Guerclotti a 3TJ"; 

I ' 4. Bellonl Adalberto a 
3'55": 5. srolclnl a 5*12": 
fi. Bovone a 5'37"; 7. Lon-

I garl a 5-39"; 8. Uboldl a 
B'4"; 9. Staurengo a 7*10"; 

L I O . Bellonl Franco a 10'4". I 
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15 al 18". t alla quale ha finora 
combattuto mentre patron 
Tommasi non vuole sentirne 
parlare. 

« Carta canta e villan dorme 
— ci ha detto il boss della 
ITOS — e se Benvenuti non è 
più d'accordo sul contratto li­
beramente sottoscritto quando 
gli tornava comodo, io non pos­
so farci niente Per questo ci 
sono i tribunali, impugni il con­
tratto di esclusiva e si vedrà..-. 
La posizione di Tommasi sem­
bra decisa ma le... vie del si­
gnore sono infinite. Cosi non si 
esclude che nei prossimi giorni 
si arrivi ad un chiarimento e 
al ristabilimento di buoni rap­
porti fra il » tricolore - e l'Or­
ganizzazione che lo ha « protet­
to •• e lanciato. 

Art Hernandez è un buon pu­
gile senza essere un fuoriclasse 
e poiché il suo record è « mac­
chiato •• da una sola sconfitta 
«contro Willie Westbrook in 
Omaha la notte del 19 aprile 
lflfi2) che risale agli inizi della 
sua carriera, c'è da sperare che 
venga a Roma per tentare una 
vittoria di prestigio che lo qua­
lificherebbe ulteriormente fra i 
migliori «medi jr.- in campo 
mondiale. 

Negli ultimi due incontri di­
sputati quest'anno Hernandez ha 
pareggiato con Ray - Sugar » 
Robinson ed ha battuto Isaac 
Logart. Il pari con Robinson. 
pugile ormai -fluito» come s'è 
visto sul ring del Palasport un 
mese tv. suscita alcune perples­
sità sul rendimento dell'ame­
ricano, mentre la vittoria su 
Logart. pugile dotato di buona 
riasse e di una ricca esperienza. 
lascia sperare in un buon ren­
dimento del raga/.zo del 
Nebraska Comunque dalla 
sua vittoria su I.ogart, che 
il 23 gennaio incontrerà Maz-
zinghi a Milano, hanno • preso 
spunto alcuni per stabilire un 
nuovo confronto indiretto fra 
Benvenuti e il campione del 
mondo dei medi jr.. dimenti­
cando però troppo disinvolta­
mente che oggi il cubano po­
trebbe non essere più il bel 
pugile che due anni fa fece sof­
frire tremendamente il trie­
stino. 

Nella stessa riunione Santo 
Amonti affronterà Penna, titolo 
italiano dei - massimi - in pa­
lio. Lo scontro sarà duro per 
Santo, ma alla fine se la buona 
condizione lo sorreggerà, il cam­
pione dovrebbe imporre la sua 
maggiore esperienza 

Attesa è pure la rentrée di 
Rinaldi. Giulio si appresta a 
ritentare la scalata al titolo eu­
ropeo d e i - mediomassimi -
(strappatogli a suo tempo dal 
tedesco Scholz con un verdetto 
di squalifica che ha suscitato vi­
vaci polemiche) ma sulle sue 
condizioni di salute esiste tut­
tora un grosso punto interroga­
tivo e proprio per sciogliere 
quell ' interrogativo affronterà 
Don Turner la notte del 22 gen­
naio. Da tempo l'anziate soffre 
di bassa pressione e già una vol­
ta ha tentato la rentrée con di­
sastrosi risultati: è accaduto 
contro l'americano Jacob, un 
pugile grezzo e inesperto del 
quale l'ex europeo avrebbe do­
vuto fare un solo boccone e 
invece ne ha dovuto subire la 
azione uscendo dallo sconlro 
malconcio e con un risultato di 
narità che risente assai della 
•>enevolen7a dei flhidiH romani 
Per sci riprese Rinaldi era an­
dato bene ed aveva dominato 
l'avversario, poi gli sono man­
cate le energie e Jacob ha preso 
il sopravvento- per Giulio, da 
quel momento. s*r» fatto buio. 
tanto che ha terminato la 10 ri­
presa completamente proggy. 

Ora l'anziate. clinicamente 
«marito, torna a tentare l'avven­
tura. Se la sua guarigione è 
davvero completa e definitiva 
il successo non dovrebbe sfug­
girsi!. eh-1» Don Turner è un 
• medio - ingrassato snnza am­
bizioni e con poche protese. 

• • • 

Il 2.1 gennaio. coMe abbiamo 
accennato, a Milano Sandro 
Ma zzi ogni affronterà Isaac Lo­
gart Se le condizioni del cuba­
no sono ancora quelle del toni­
no dell'incontro con Benvenuti. 
Sandro dovrà stare molto at­
tento- il cubano conosce l'arte 
della boxe come pochi e se e 
vero che potrebbe risentire su­
bito del forcing dì Sandro è 
nur vero che il toccano potreb­
be far le spese dei suoi col ni 
d'incontro secchi e precisi. Ma 
con tutta probabilità la lunga 
carriera comincia a pelare non 
poco sulle spalle di Isaac 

Nato a Camaguey (Cubai n i 
aprile 1333 Logart ha comincia­
to a lavorare sul ring da giova­
nissimo e a sed:ci anni era già 
nrofess:oni5ta Ha disputato 102 
incontri vincendone 67. pareg­
giandone *» e perdendone 26 ed 
ha incontrato quasi tutti i mi-
gl'ori esponenti della sua cate-
«•opa ottenendo risultati bril­
lanti Dei pugili italiani e stra­
nieri noti al nostro pubblico ha 
incontrato Visintin strappando-
°li un largo pari. Benvenut' ce­
dendogli ai nunti dopo avergli 
fatto accusare duri colpi al fe­
gato. si ^ ingaggiato quattro vol­
te contro Gasnar Ortega 'bat­
tuto sia da Benvenuti che da 
Ma7.7>nphi) totalizzando d u e 
sconfitte, un nari <* una vittoria. 
ha incontrato e ceduto a Tony 
Montano nel '63 Nel '64. poi. ha 
perduto contro Vincent Shomo. 
Gabriel Terronez ed Art Her­
nandez mentre ha battuto Felix 
Santiago. 

W^K^:^,W?*W% Al secondo posto un altro francese: - Han-

. no preso il via su uno dei percorsi più 

difficil i e impegnativi, 60 concorrenti di 

12 nazioni. 

De Nicolò terzo 
nella combinata 

WENGEN (Svizzera) — L'azzurro Felice De Nicolò ha 
conquistato un brillante terzo posto nella « combinata » di 
Lauberhorn. NELLA TELEFOTO: l'italiano supera di 
forza una porta durante la gara di slalom speciale nella 
quale si è classificato dodicesimo - ., 

Nostro servizio 
WENGEN. 10. 

L'ex campione del mondo. 
il francese Guy Perillat, è 
tornato oggi alla vittoria ag­
giudicandosi con la perizia 
del fuoriclasse lo slalom gi­
gante del Laubenhorn, corso 
sul meravigl ioso tracciato del 
Wengen 

Il trofeo della combinata 
discesa libera-slalom è stato 
aggiudicato all'austriaco Karl 
Schran/. grazie ai suoi ottimi 
piazzamenti nelle due com­
petizioni. 

L'exploit dello sciatore 
transalpino è stato completato 
per la gioia dei tifosi francesi 
dal secondo posto del conna­
zionale Jean-Claude Killy 
Terzo, la rivelazione norve 
gese Per Martin Sunde. L'ita 
liano Fel ice De Nicolò ha coti 

Due primati 
« indoor » di 

Pamela Kilborn 
e Judith Amcore 

SAN FRANCISCO, 10 
Le australiane Pamela Kil 

born e Judith Amcore hanno 
stabilito ieri sera, nel corso di 
una riunione di atletica al co­
perto disputatasi al Cow Palac.e 
di San Francisco, due primati 
mondiali -Indoor»: la Kilborn. 
medaglia di bronzo a Tokio ne­
gli 80 a ostacoli, ha corso nei 50 
yarde ostacoli in 6"4/10, la Am­
core, medaglia di bronzo dei 
400 m, ha vinto ieri sera una 
gara di 440 yarde in 55"8. I pre­
cedenti primati erano rispetti­
vamente di 6"9 e di 57". 

Ciclismo 

Visita di Rimedio 
ai dilettanti tosami 

Il commissario tecnico è già al lavoro per preparare gli az­
zurri che verranno impegnati nella prossima stagione di corse 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 10. 

Il commissario tecnico de­
gli azzurri. Elio Rimedio, ha 
dato l'avvio al lavoro di pre­
parazione dei ciclisti dilet­
tanti per gli impegni inter­
nazionali della prossima sta­
gione di corse. 

Al centro medico-sportivo 
del le Cascine, stamattina al­
le ore 9. il commissario Ri­
medio era atteso dai dirigen­
ti del Comitato regionale. 
Oliviero Berlincioni e Gino 
Corsini, da numerosi dirigen­
ti di società sportive, e da 
sedici dilettanti toscani. 

Accompagnato dal medico 
federale dottore Carlo Fan­
tini. R i m e d i o ha effet­
tuato la prima di una serie 
di visite predisposte nel le 
varie regioni per incontrare 
i più qualificati corridori di­
lettanti . dalla rosa dei quali 
usciranno fuori le varie for­
mazioni azzurre. 

In questa visita Rimedio. 
continuando un metodo da 
lui istaurato, ha sottoposto 
al controllo medico i ragazzi. 
si è informato su tutto quan­
to ha ritenuto necessario sa­
pere: come i ragazzi hanno 
trascorso l'inverno, come si 
al imentano, quali difficoltà 
incontrano e. principalmen­
te. con quali obiettivi inizia­
no i loro al lenamenti Ha. 
quindi, ripetuto le sue già 
note raccomandazioni sulla 
preparazione che i ragazzi 
dovranno osservare per rag­
giungere un buon rendimen­
to e per essere in forma al 
momento dei maggiori con-
fronli internazionali Sulla 
base di questa conversazione 
e della visita medica effet­
tuata dal dottor Fantini. Ri­
medio. compilerà la scheda 
personale di ognuno dei pre­
senti per aggiungerci succes­
s ivamente le note che gli in­
teressati comunicheranno e, 
quando le corse saranno ini­
ziate. l e note relative al loro 
comportamento in gara. 

I sedici toscani ai quali 
Rimedio si è interessato so­
no Limberti . Mangani. Poli, 
Soldi, Viviani. Rossi. Pucci-
nelli . Campigli . Albonett: . 
Mannueci e Navalesi che già 
l'anno scorso erano dilettan­
ti; quindi i neo-dilettanti 
Avanzinell i , Baglini . Serafin. 
Pierozzi e Brazzo. S u tutti 
spiccano i nomi di Albonetti 
che già nel 1964 è stato az­
zurro al Tour de l'Avenir e 
ai « mondiali > e di Mannue­
ci che partecipò al Giro del­
le Province del Lazio. 

Dei neo-dilettanti Baglini 

e Serafin sono i due atleti 
sui quali si appuntano le 
maggiori speranze. 

Domenica prossima Rime­
dio «ara a Bologna per una 
visita agli emiliani e suc­
cess ivamente nel le altre re­
gioni. nel le quali incontrerà 
anche altri toscani, come 
Sforai e Ballini. i quali oggi 
non potevano essere presenti 
a Firenze essendo stati tes­
serati nel 1964 con una so­
cietà umbra: la « Mignini 
Ponte > di Perugia. 

Eugenio Bomboni 

quistato, coronando una lu­
singhiera perfomance azzur­
ra, la medaglia di bronzo del­
la combinata, dietro Schran/. 
e l'austriaco Hugo Nindl. 

Al via si al l ineano una ses­
santina di concorrenti di 12 
nazioni. La temperatura è al­
quanto rigida ed il percorso 
della gara, l imitato da 77 por­
te su un disl ivel lo di 150 me­
tri, è definito dai tecnici fra 
i più difiìcili ed impegnativi 
della stagione. 

La neve, compatta e dura 
invita alle alte velocità e ne 
fanno immediatamente le 
spese i primi partenti, tutti 
vitt ime di cadute. Tramonta­
no così le speranze di ben 
quattro francesi: Francois 
Bonlieu. George Maudiut. 
Pierre Stamos e Louis Jauf-
stret. Cade anche e viene 
squalificato per salto di por­
ta l'austriaco Stefan Sodat. 
vincitore a sorpresa della di­
scesa libera corsa ieri. 

Al termine della prima 
« manche » conduce Per Sun­
de con il tempo di l'(H"8!). 
Lo segue Perillat, a 53 cente­
simi di secondo, Killy a 65 
centesimi. Quindi lo svizze­
ro Giovanoli ed il francese 
Arpin, tutti nello spazio di 
un secondo e 20 centesimi. 

Dopo un'interruzione di più 
di un'ora, la gara riprende 
Perillat sfreccia con eleganza 
fra le porte tagliando il tra­
guardo in ro i"99 . Il tempo 
resiste lino all'arrivo dello 
svedese Bengt Erik Grahn. 
che totalizza l'01"43. Il fran­
cese è tuttavia primo in clas­
sifica grazie alla somma dei 
tempi delle due prove. 

Primo degli italiani è De 
Nicolò, dodicesimo in classi­
fica (tempi parziali l'04"21 e 
l'03"38. per un totale di 
2'07"59). L'azzurro, ottavo ie­
ri .ottiene 29.972 punti nella 
classifica della combinata. 
sufficienti ad assicurargli la 
posizione d'onore. La combi­
nata, come abbiamo già det­
to. è stata v inta da Schranz. 
terzo nella discesa e sett imo 
nello slalom, con 16.01 punti. 
secondo l'austriaco Nindl con 
23,50 punti. 

Dorian Falk 

La classifica 
I) Guy Perlllant (Francia) 

124.57 (62.5S + 6I.99); 2) Jean-
Claude Killy (Fr.) 124.78 
(62.70 f 62.08); 3) a part mi-ri­
to: Hengl-Erik Grahn (S\e> e 
Sunde (Norv.) 125.05 (63.62 + 
61.43 e 6149 f 63.16): 5) Michel 
Arpin (Fr.) 125.24 (C3.12 + 62.12); 
6) Dumeng Giovanoli (Svi.) 
125.28 (63.08-1-62.20): 7) Karl 
Schranz (Au) 125 53 (63.18 + 
62.35); 8) Kdmund Bruggmann 
(Svi) 120.66 (63.06 + 63.60): 9) 
Hugo Nindel (Au) 126.83 
(63.14+ 6339); IU> Gerhard 
Nrnning (Au) 127-35 (63.90 -, 
63.45): 11) l.liduig Leitncr 
(Grrm. Occl.) 127.52: 12) Felice 
Uè Nicolo (II) 127 59: 13) Franz 
UiRruber (Au) 128 07; 14) Yo-
shlharu Fukuhara (Giap) 128.63: 
15) Julrs Melquiond (Fr) 128.75: 
22) IMI Malknecht (II) 132.67. 

CLASSIFICA 
DELLA COMBINATA 

I) Karl Schranz (Austria) 
16.01 punti; 2) Hugo Nindl (Au) 
23.50; 3) Felice De Nicolò (II) 
29.72: 4) Michel Arpin (Fr) 
31.76: 5) I.minine I.ritnrr 
(Germ. Occ.) 31.83: 6) Gerhard 
Nenning (Au) 33.28: 7) Fdmond 
Hrucemann (S\l) 33.63: 8) Jean 
Claude Killy (Fr) 31.68: 9) 
Franz Deeruhrr (Au) 38.34; 10) 
Guy Perillat (Fr) 39,16. 

Ippica a Tor di Valle 

Carmelo vittorioso 
nel Premio Villa Glori 
Il veloce Carmelo, trottando 

sul piede di 1 18"4 10 a] chilo­
metro. ha vinto nettamente il 
Premio Villa Glori (lire 3 mi­
lioni. metri 1600) che figurava 
al centro del convegno trotti­
stico romano all'ippodromo di 
Tor di Valle. 

Carmelo è stato favorito dalla 
rottura del favorito Calcante in 
un momento cruciale della cor­
sa ma ha comunque meritato 
la vittoria, se non altro per 
aver fatto registrare un tempo 
di rilievo malgrado sia stato 
anche esso vittima di una rot­
tura. 

Al betting Calcante era of­
ferto a 4 '5 contro 1 *,4 per 
Owens, 2 M per Carmelo e gli 
altri a quote superiori. 

AI via era Carmelo a portarsi 
al comando ' seguito da Alari 
mentre Calcante, rimasto al 
largo, attaccava subito il bat­
tistrada. Carmelo • Calcante 

lottavano, a ritmo vertiginoso. 
per tutta la curva e la prima 
parte della dirittura delle tri­
bune: qui Carmelo rompeva e 
Calcante passava al comando 
seguito da Alari Ma pochi me­
tri dopo era Calcante a rom­
pere. ritardando anche Alari 
che lo seguiva: cosicché Car­
melo. rimesso dalla rottura, ve­
niva insperatamente a ritrovar­
si al comando prima della cur­
va del prato. Carmelo conduce­
va davanti ad Alari per tutta 
la curva mentre Calcante per­
deva irrimediabilmente terreno 
e si faceva avanti Owens. Po­
sizioni immutate lungo la curva 
finale: in dirittura Carmelo si 
distaccava facile vincitore men­
tre Owens con un bel Anale 
superava Alari conquistando la 
pazza d'onore Terzo Alari e 
quarto Occidente. 

Nel Premio Montagnola Mire 
800 mila, metri 2000) ha debili­

tato vittoriosamente sulle piste 
italiane l'americ.tna Castleton 
Belle, una quattro anni recen­
temente importata dalla scude­
ria Viscardo Auto CaMleton 
Belle ha preceduto Momba<a. 
cui rendeva venti metri. 

Tornese 
fuori pericolo 

Tornese e stato dichiarato Inori 
pericolo e la sue condizioni, do­
po le numerose e gravi crisi, avu­
to negli ultimi Riorni appaiono 
notevolmente migliorate. Moltissi­
me persone si sono recate ieri a 
visitare l'ex grande campione che 
anche durante le fasi della ma­
lattia ha messo in evidenza la sua 
forte flhra. Moltissimi speciali*ti 
hanno infatti dichiarato che un 
cavallo normale non avrebbe re­
sistito alla malattia avuta da 
Tornese. 

C'è la congiuntura 
anche per le lenze 
In attesa della 
trota dedichia­
moci ancora a 
lucci, cavedani, 
pighi e bottatrici 

Lo scorso anno ci lamen­
tammo del '(53 definendolo 
un'annata di contraddizioni 
meteorologiche che influiro­
no negativamente sulla pesca. 
La primavera fu caratteriz­
zata da scarsità di piogge 
che impedirono ai Munii e ai 
laghi di rinnovare le acque: 
l'estate, invece, fu un susse­
guirsi di tuoni, lampi, ful­
mini, rovesci, straripamenti 
e piacevolezze analoghe Fu 
un'estate •• bagnata •• che ro­
vinò le vacanze ai pescatori 
e non solo a quelli. 

E' andato meglio il '(!4"' 
Non diremmo. Se il suo pre­
decessore s'era distinto per 
le incontrollabili follie, l'an­
no che ci lascia è stato meno 
pazzo, ma taccagno e noio­
so quant'altri mai Nel 'li.'l 
acqua a catinelle, nel '64 la 
pioggia s'è vista col conta­
gocce, cosicché Munii e laghi 
si sono mantenuti a livelli 
costanti di magra, condizio­
ne fra le più tristi per pe­
scare con successo. Insom­
ma, un anno « congiuntura­
le •• anche nella pesca, col 
risultato die le acque basse 
(«alvo — si capisce — locali 
eccezioni) hanno moltiplica­
to gli aspetti negativi degli 
inquinamenti da scarichi in­
dustriali. tollerati con la ben 
nota compiacenza da chi do-
viebbe combatterli. 

K veniamo al l!)(ì5 che si 
apre, come tutti gli altri, 
nell'attesa del 16 gennaio. 
Quel giorno, splenda il sole, 
vi sia nebbia, piova o nevi­
chi. migliaia di audaci scen­
deranno in campo armati di 
tutto punto, e soprattutto, di 
una passione a prova di bom­
ba: sono i « trotisti -, un ve­
ro esercito equipaggiato se­
condo i canoni della tecnica 
moderna, con nervose canne, 
mulinelli d'alto costo, setali 
fra i più ricercati, ami e an-
coretta speciali, una gamma 
eterogenea e bizzarra di 
esche artificiali, che vanno 
dai cucchiaini, ai plughi, ai 
devono, alle mosche di su­
perficie e alle mosche som-
iner.>e. Scenderanno in cam-

• pò entusiasti e compatti e, 
almeno per il giorno della 
riapertura, i più torneranno 
a casa morti di freddo e sen­
za una preda nel cestello. 
Cosi è ogni anno alla ria­
pertura della trota, ma ciò 
non disarma affatto gli ~ spe­
cialisti-: in effetti, il 16 gen­
naio è uno di quei giorni 
in cui un gran numero dì 
zie si ammala improvvisa­
mente e gravemente costrin­
gendo i premurosi <• nipoti » 
a chiedere urgenti - permes­
si - e ad abbandonare in tut­
ta fretta fabbriche, uffici • 
scuole superiori. 

Per il momento le pesche 
- serie » riguardano solo due 
o. al massimo, quattro pe­
sci: ii luccio e il cavedano 
in prima Mia. la bottatrice e 
il pigo in sott'ordine. Col 
luccio è sempre bene insi­
stere in inverno: se oggi an­
drà male, domani potrete 
sempre rifarvi, magari con 
la cattura più spettacolosa 
della vostra vita. I lucci più 
grossi girano affamatissimi 
proprio quando il freddo, 
fattosi intenso, ha rintanato 
fra le erbe e le rocce la mi­
nutaglia di cui si ciba. In­
cappare in un luccio che da 
un paio di giorni vaga come 
un'anima in pena alla ricer­
ca di qualcosa da mettere 
sotto i denti, significa botti­
no sicuro.. abilità vostra 
permettendo. Perciò, insiste­
te col - vivo - soprattutto a 
grande profond;tà: scardole, 
vaironi, piccole tinche e ca-
vedanelli restano le esche 
più rcM^tenti. quindi da pre­
ferirsi. 

Il cadevano, invece, non 
va cercato, ma attirato dove 
il luogo meglio si presta ad 
una corretta manovra Nei 
grandi - ritorni - di corren­
te e nelle profonde insena­
ture. si - pastura - con pal­
lottole di pane, miste a ter­
riccio e a farina di crisali­
de. Dove è consentito, si 
adopererà il sangue coagu­
lato Pescare con lenza set-
tile (finale dello 0.10-0.12». 
con piombatura ridotta al­
l'essenziale. con galleggian­
te sensibile e affusolato, e 
con ami di dimensioni ri­
dotte. Il cavedano è sempre 
astuto, anche d'inverno quan­
do ha più fame. 

Bottatrici e pighi sono 
prede da specialisti, che non 
si catturano occasionalmen­
te. Bisogna soprattutto su­
pere dorè si trovano in ban­
chi compatti e. una volta lo­
calizzato un buon po<;to. oc­
corre insistervi pazientemen­
te. I pighi sono lunatici e 
da un momento all'altro pos­
sono cambiar d'umore attac­
c a n e un'esca che prima han­
no guardato con indifferen­
za: si pe<ca -passando- e 
radendo il fondo con pane a 
Mocco o con caenotti a grap­
polo. I-a bottatrice va cer­
cata nelle grandi profondi­
tà lacustri e la barca *• di 
rigore: lenza robusta, amo 
marinare-co e Olivetta scor­
revole senza galieegiante so­
no quanto occorre, oltre ai 
pe*ci-esca vivi o morti La 
bottatrice è come l'angu-.l-
la* spesso preferisce assalire 
una preda inanimata piutto­
sto che una in movimento 
Gennaio e un mese favore­
vole per insidiare la - Iota-
Iota -. ma febbraio lo sarà 
anche di più perché gli sti­
moli della imminente ripro­
duzione indurranno la botta-

m trice a mangiare più del 

Le nevicate sui rilievi e anche su larghe zone della 
pianura fanno sovente atlluire diverse specie di migra­
tori nei luoghi non coperti dalla coltre bianca. I cac­
ciatori di questi fortunati posti approfittano ovviamen­
te dell'occasione e spesso, vagando per la campagna o, 
con maggior profitto, appostandosi nei capanni con 
richiami, realizzano talvolta i loro migliori carnieri 
dell'anno. 

caccia 

Ci vuole 
fortuna 
come al 

Totocalcio 
7 primo gennaio è scaduto 

il termine per la caccia alla 
• stanziale - protetta, ina per 
la stragrande maggioranza 
dei cacciatori questa data ha 
ben poco significato. Da me­
si, facciamo da ottobre, non 
sono certamente tanti coloro 
che hanno avuto la fortuna 
di - vedere - un fagiano, una 
lepre o una pernice, perché, 
come ormai accade da an­
ni. la selvaggina stanziale 
viene pressoché distrutta nel­
le prime settimane dopo la 
apertura. E non è che al­
meno nel breve periodo ini­
ziale ve ne sia per tutti: 
facendo un calcolo appros:i-
mativo, ma certo ottimisti­
co, si può stabilire che ci 
momento in cui comincia la 
sparatoria esiste forse un 
selvatico ogni tiuattro-ctnqur 
cacciatori, perciò se si tien 
conio che tale selvaggina 
non è uniformemente distri­
buita e che vi e chi riesce 
ad incarnierarne diversi ca­
pi. si può tranquillamente 
concludere che solo il di<*ci-
tiumdici per cento di quanti 
portano a sparso il fucile 
riescono ad impadronirsi di 
animali * pregiati ». In so­
stanza fare la licenza di cac­
cia. in Italia, e come acqui­
stare il bieglietto di una lot­
teria: ai fortunati fin questo 
caso anche abili ed esperti) 
tocca qualcosa, mentre gli 
altri contribuiscono soltan'.o 
al » monte premi ~ 

Le cause di questa siiui-
zione sono molte e tutte di­
pendenti dall'assoluto di<in-
teresse governativo I^a sel­
vaggina stanziale che si tro­
va nella peninola al momen­
to dell'apertura e esclusiva­
mente immensa dalle sezio­
ni della Federcaccia e da al­
cune Amministrazioni pro­
vinciali Cosi *• per la liai-
lanza. .frolfa dagli «penti d**l-
le Province in collaborazio­
ne con le guardie volontarie 
delle organizzazioni dei cac­
ciatori. Ben poco, per non 
dire niente, fanno in questo 
settore le varie forze di po­
lizia. impegnate con ben al­
tro zelo contro chi sciopera 
o manifesta in difesa dei 
propri diritti 

Xon sarà mai ripetuto ab­
bastanza che lo Stato italia­
no introita per le licenze e 
per altre tasse e imposte 
gravanti sullo sport venata­
rio decine di miliardi, con­
cedendo m favore della cac­
cia pochi miliom Ora se si 
considera che la snmma spe­
sa da organizzazioni venato­
rie e Amministrazioni pro­
vinciali per immissioni di 
selvaggina non supera forse 
globalmente i cinquecento 
milioni, si può avere un'idea 

di ciò che sarebbe poi.vibfle 
fare se il governo versane 
almeno il 50 per coito dei 
suoi incassi nettatori per po­
tenziare ti ripopolamento e 
garantire un'adeguata vigi­
lanza. E non si creda che la 
richiesta sia esagerata, poi­
ché in diversi paesi europei 
gli stanziamenti a favore del­
la caccia sono ossei maggio­
ri: in Francia, ad esempio, 
la cifra si aggira stili'80 per 
cento. 

Ma non solo il nostro go­
verno è sempre rimasto sor­
do ad oani richiesta di fon­
di avanzata da tempo dal 
cacciatori: esso trascura an­
che di prendere il benché 
minimo provvedimento legi-
siativo capace almeno di 
migliorare la parte organiz­
zativa di questo sport, il cui 
esercizio è tuttora essenzial­
mente basato sul vecchio 
T L' emanato in periodo fa­
scista. 

Siamo quinti alla conclu­
sione (per quanto riguarda 
la -stanziale -) di una sta­
gione con risultati che con-
siglierebbero certamente al­
la maggioranza dei cacciato­
ri di dedicarsi ad altro sport, 
se la passione e l'abitudine 
ai ' cappotti » (ormai conso­
lidatasi particolarmente fra 
coloro che non hanno cono­
sciuto tempi migliori) non 
spingessero ad insistere ne7 

• podismo armato -, eoie.e 
rieri definita oggi la nostra 
caccia La stagione che ci 
aspetta inizierà di fatto élla 
fine di aoosto o ai primi di 
settembre, ma se si vorrà che 
non sia forse peggiore di 
quella passata dovranno es­
sere adottati fin d'ora ade­
guati provvedimenti. Occor­
re perciò che la Federcac-
cia rinnovi con forza le sol­
lecitazioni per ottenere dal 
ministero delVAgricoltura e 
in particolare dal sottosegre­
tario on. Cattani ti manfenf-
tn*>nfo delle promesse fatte 
riguardo alle modifiche alla 
legge. E occorre porre con 
magaior convinzione le ri­
vendicazioni per lo stanzia­
mento di fondi da parte del 
aorerno che a quanto pare 
avrebbe in mente di aumen­
tare ulteriormente il prezzo 
delle licenze, tanto è vero 
che recentemente vi è stata 
in merito un'interpellanza in 
Parlamento Per ora il mini­
stro interessato ha risposto 
che la tassa di - porto d'ar­
mi - rimane invariata, ma 
di fatto che la • voce • di 
aumenti si s:a diffusa è già 
di per sé indicatiro sulle 
intenzioni del governo nei 
riauardi della caccia di cui 
si ricordo <-^"anfo per jpt»-
larc quattrini. 
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